Commento tratto dal sito del Vicepresidente Adusbef Avv. Tanza

BANCHE USURAIE MA SENZA COLPEVOLI …


(ANSA) - PALMI (REGGIO CALABRIA), 8 NOV 2007 - 

Nove persone sono state assolte dal Tribunale di Palmi dal reato di usura nei confronti dell'imprenditore Nino De Masi. Tra le persone assolte, per non aver commesso il fatto, ci sono i rappresentanti dei vertici di alcune banche nazionali: Cesare Geronzi, ex presidente di Capitalia (oggi in Mediobanca), Luigi Abete, presidente della BNL, Dino Marchiorello, ex presidente della Banca Antonveneta. 
La formula utilizzata nella sentenza di proscioglimento getta gli istituti bancari coinvolti nel fango dell’usura. 
Infatti, la formula del “Fatto non commesso dall’imputato” si utilizza in due ipotesi:
nei reati materiali, quando l’evento (usura), storicamente certo, sia opera d’un terzo (cioè di altra persona non compresa tra gli imputati); e rispetto ai reati formali, imputato non abbia compiuto l’azione o l’omissione, storicamente certa, attribuitagli, essendo anche escluso in entrambi i casi ogni “commencement d’execution”. 
Quindi, a Palmi, l’usura c’è stata, ma le indagini svolte dalla Procura non sono state in grado di ricomprendere tra gli imputati (poi assolti) le persone fisiche che hanno perpetrato il reato. 
La cosa è di una gravità assoluta: dal processo è emerso che la politica dei tassi veniva deliberata in sede direzionale e per grandi aree, ma non si è saputo individuare chi preme i pulsanti. 
Ciò getta una pesante ombra sui tassi praticati da queste banche a larghe fasce di clientela nella Calabria ed in quel territorio (... almeno per il momento ...). Vedremo ora cosa farà la Procura per riparare a tale situazione. Infatti, in questo Processo chi ha perso veramente è lo Stato, che ancora una volta non ha saputo evitare la commissione di un fatto – reato e, per di più, non ha saputo individuare i colpevoli che tranquillamente restano ad operare. 
Eppure si trattava solo di individuare chi nelle banche era autorizzato a determinare le scelte dei tassi da adottare in quel territorio. Una volta che i direttori di filiale sono stati assolti è ovvio che il tiro va innalzato e le indagini vanno affinate. 
Insomma a Palmi vi è stato un omicidio e non sono stati scoperti i colpevoli, ma il corpo è ancora a terra e caldo ...; a Palmi vi è usura praticata da alcune banche, ma non sono stati individuati i responsabili. Vedremo se questo sistema di Governo, oltre che a vuotare le tasche dei cittadini con pesantissime imposte e tasse è in grado di evitare il pagamento del pizzo e degli interessi usurari a responsabili, ben noti o facilmente individuabili. Quindi, ancora una volta, la Giustizia italiana subisce un duro colpo: è necessario che il Governo cambi a livello qualitativo (più che quantitativo e remunerativo) chi amministra questo delicato settore, prima che i cittadini decidano di farsi Giustizia da soli. Questi episodi destano sfiducia e scoramento in un momento in cui tutti sono assetati di certezze. 
Un invito, quindi, a tutti gli usurati dalle banche ad insorgere: l'usura bancaria esiste e va punita! 

